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ULTIM’ORA del 21 dicembre 2011 

PENSIONI – Le Bugie dei pappagalli dislessici 
 

Nella vita ognuno decide cosa essere. C’è chi decide di essere protagonista e vivere di 
luce propria, chi di essere brutta copia degli altri e vivere di luce riflessa, sino a ridicolizzarsi 
nel ruolo del pappagallo dislessico. 

 
Leggiamo dal sito del SAPPE un articolo tanto scriteriato quanto intriso di falsità già 

diffuse dal SAP. Si tratta, infatti,  di un articolo che si limita a riportare considerazioni del SAP 
(di cui il SAPPE ambisce ad essere la brutta copia) e che contengono un violento attacco al 
nostro Sindacato ed al Segretario Generale  Luigi Angeletti. 

 
Il tutto si basa su una  dichiarazione stampa (che risale al 30 novembre) di Angeletti, il 

cui testo è bene riportare integralmente : «Ridurre i trattamenti di privilegio ancora molto 
consistenti e che non riguardano solo i deputati, anche se da lì bisogna partire. Magistrati, 
militari, professori universitari e così via». 

Con una capziosa quanto ardita interpretazione il SAP ( imitato dal pappagallo 
dislessico) ha voluto  lasciar intendere che quel “così via” pronunciato da Angeletti, possa 
essere riferito  alle pensioni dei poliziotti. 

 
Basterebbe essere solo onesti dal punto di vista intellettuale (non necessariamente essere 

competenti) per comprendere che Angeletti si riferiva a trattamenti di privilegio che ancora 
vengono corrisposti alle alte gerarchie militari . Insomma quei trattamenti economici che si 
tengono l’uno con l’atro attraverso quel perverso meccanismo definito di aggancio. Come dire 
aumenti i compensi ai magistrati ed automaticamente aumentano i compensi ai deputati e alle 
alte gerarchie militari. Insomma Angeletti parlava delle pensioni da 300-400mila euro e più, 
che notoriamente non competono ai poliziotti penitenziari, tantomeno ai colleghi della PS, 
della Forestale, dei Vigili del Fuoco. 

 
Ci fa specie che un sindacato che ama definirsi grande possa scivolare così in basso.  
Ma tant’è. Ci hanno abituato a tutto e di più dovremo aspettarci. Se lo scopo del SAPPE 

era quello di accreditare la vetusta tesi secondo cui le Confederazioni sarebbero contro i 
poliziotti,  e che è meglio farsi rappresentare da sindacati autonomi, ha fallito in pieno. Anzi!  

 
Le persone oneste hanno ben compreso la becera strumentalizzazione . Abbattere i 

privilegi significa poter garantire le pensioni dei poliziotti! 
Sulle pensioni il Governo ha già imposto pesantissimi sacrifici a quasi tutte le categorie. 

Entro il 30 giugno 2012 si dovrà procedere all’armonizzazione anche per il Comparto 
sicurezza e difesa. Quindi andranno fatte delle scelte. Chi dovrà sacrificarsi ? Gli alti papaveri 
della gerarchia militare o i poliziotti ? 

 
Noi della UIL  non abbiamo alcun dubbio e la posizione del nostro Segretario Generale 

Luigi Angeletti ci trova pienamente concordi.  
Anche il  SAPPE ha dimostrato di avere già scelto ….. ancora una volta ha deciso di 

stare  all’ombra dei potenti e di assecondarne vizi e virtù! 


